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• D.M. 18/3/96  S.M.I. NORME DI SICUREZZA PER LA 
COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI

• NORME CONI SULL’IMPIANTISTICA SPORTIVA APPROVATE 
CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE CONI N°
1379 DEL 25 GIUGNO 2008

• IAAF TRACK AND FIELD FACILITIES MANUAL 2008
• REGOLAMENTO TECNICO INTERNAZIONALE DI WA
• MANUALE TECNICO PER LA PROGETTAZIONE DEGLI 

IMPIANTI DI ATLETICA LEGGERA EDITO DALLA FIDAL; 
• CIRCOLARE F.I.D.A.L. 2019 Agg Giugno 2020
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CLASSIFICAZIONE IAAF DEGLI IMPIANTI
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CLASSIFICAZIONE FIDAL DEGLI IMPIANTI
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DIMENSIONI STANDARD TRACK
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CAMPO STANDARD RAGGIO 36,50
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CAMPO A RAGGIO VARIABILE 1
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CAMPO A RAGGIO VARIABILE 2
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CAMPO A RAGGIO VARIABILE 3
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CALCOLO DELLA LUNGHEZZA DELLA PISTA
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PISTA WA LEVEL 1
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PARTICOLARI COSTRUTTIVI
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PARTICOLARI COSTRUTTIVI 2



www.sporteimpianti.it Tecniche e materiali per il progetto e la manutenzione delle piste di atletica leggera 14
Arch. Giuseppe De Martino    Progettare piste di atletica: uso quotidiano VS performance

PARTICOLARI COSTRUTTIVI 3
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PARTICOLARE FOSSA SIEPI
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CENTRO SPORTIVO SAINI
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BUSTO ARSIZIO
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AREE DI STRESS WA
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8.2.7 – Aree di stress 
Si intendono per “Aree di stress” quelle porzioni di superfici sintetiche dell’impianto di atletica, soggette a particolari 
sollecitazioni e quindi a maggior usura meccanica delle superfici stesse. 

Sono considerate “Aree di stress”: 
• gli ultimi 10,00 metri di rincorsa della pedana per il lancio del giavellotto per tutta la larghezza della pedana o 

quanto meno per i 2,00 m centrali della stessa; 
• i 3,00 m della pedana di rincorsa per il salto con l’asta che precedono la cassetta di imbucata; 
• il fronte della zona di caduta per il salto in alto (5,00-6,00 m), per una larghezza massima di 2,00 m;
• l’area di posizionamento dei blocchi di partenza dei m 110 Hs e dei m 100 piani, per un larghezza di m 1,50 prima 

delle rispettive linee di partenza;
• limitatamente a queste aree è autorizzata l’adozione di soluzioni costruttive volte a ridurre l’eccessiva usura, quali: 

- aumento degli spessori della superficie specialistica che in ogni caso, anche in queste aree, deve comunque 
mantenere il piano di calpestio allo stesso identico livello delle restanti circostanti superfici; 
- inserimento all’interno della superficie sintetica, ma a profondità che non interferisca con le differenti lunghezze 
dei chiodi delle diverse scarpe specialistiche, di “retine” capaci di migliorare la resistenza meccanica della 
superficie; 
- adozione contemporanea delle due soluzioni. 

AREE DI STRESS FIDAL
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1. LA “DIFETTOSITÀ”
2. LA PLANARITÀ
3. LO SPESSORE DEL MANTO
4. LA RIDUZIONE DI FORZA
5. LA DEFORMAZIONE VERTICALE
6. IL COEFFICIENTE D’ATTRITO
7. LE “PROPRIETÀ TENSILI” 
(RESISTENZA A TRAZIONE ED ALLUNGAMENTO A ROTTURA)

8. IL COLORE
9. IL DRENAGGIO

CARATTERISTICHE DELLA SUPERFICIE
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8.2.1 – Raggio di curvatura 

• L’esperienza indica come i più idonei impianti ad anello di 400 m siano realizzati con un raggio al cordolo 
compreso tra i 36.50 ed i 38.00 m.

• Impianti realizzati con raggio al cordolo inferiore a m 35.00 o superiori a m 38.00, non vengono accettati 
per lo svolgimento di competizioni internazionali (IAAF T. & F. Facilities Manual – Cap. 2.2.1.8). Il rispetto 
dei suddetti limiti, è consigliato anche per gli impianti che dovranno ospitare “Eventi TOP” del Calendario 
Federale. 

• In ogni caso si consiglia che il raggio di curvatura della corsia più esterna di un anello, non sia mai 
superiore a m 50.00 (IAAF T. & F. Facilities Manual – Cap. 2.2.1). 

• Impianti realizzati con raggio di curvatura inferiore a m 36.50, se realizzati nel pieno rispetto di quanto 
previsto dalla presente Circolare Tecnica, saranno omologati in Classe R. 

REQUISITI COSTRUTTIVI CORCOLARE FIDAL
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8.2.2 - Regolarità superficiale o planarità 

• Un rilevante difetto di planarità influisce sempre e comunque sulla fruibilità della pista, 
compromettendone il drenaggio superficiale e la sicurezza degli atleti. Inoltre, può essere indice di 
imperfetta esecuzione del manto superficiale e/o del suo sottofondo, con conseguenti disuniformi 
spessori della superficie sintetica e, quindi, di variazione delle caratteristiche elastiche da punto a punto 
della pista e delle pedane. 

REQUISITI COSTRUTTIVI CORCOLARE FIDAL
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8.2.3 – Quote

• Si indica con questo termine la corrispondenza tra la quota reale di ciascun punto della pista e quella 
prevista da progetto. Le quote reali, non devono discostarsi dalla quota nominale prevista in progetto. 

• Stante la differenza di quota tra la cordolatura interna e quella esterna dell’anello, quest’ultima più alta 
per facilitare il deflusso delle acque superficiali e per la stessa, con la sola eccezione dei particolari tratti 
di raccordo nella/e testata/e di partenza del/i rettilineo/i , tutti i punti che costituiscono le suddette 
cordolature dovranno essere alla stessa quota.  Anche il cordolo interno amovibile dovrà essere posato 
perfettamente orizzontale ed in continuità di quota uguale e costante. 

REQUISITI COSTRUTTIVI CORCOLARE FIDAL
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8.2.4 – Pendenze

• La superficie della pista e delle pedane per i salti in estensione, comunque sia realizzata (manto colato in 
opera drenante o impermeabile, manto prefabbricato o sistemi misti a varia finitura), deve avere una 
pendenza trasversale non maggiore dell’ 1% verso l’interno della pista. Tale pendenza è utile per un 
rapido deflusso delle acque meteoriche. 

• La pendenza massima ammissibile per pista e pedane dei salti in estensione, in senso longitudinale, è 
dello 0,1%. 

• La pendenza delle pedane a D o a mezzaluna, deve avere un valore massimo dello 0,4% in senso 
radiale alla curva. 

REQUISITI COSTRUTTIVI CORCOLARE FIDAL
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REQUISITI COSTRUTTIVI CORCOLARE FIDAL

8.2.5 – Spessore

• Lo spessore indicativo per la pista e le pedane è di 13 mm. Le variazioni massime di spessore ammesse 
sui valori reali rispetto allo spessore nominale di progetto sono di più o meno 2,0 mm nel 20% dei punti 
di misurazione prescritti.

• Il valore medio di tutti i punti di misurazione, tuttavia, non può essere minore dello spessore nominale di 
progetto. 

• Sono ammessi e sono omologabili impianti che presentano pista e pedane con spessori differenti (ad 
esempio, pista con 13 mm di spessore e pedane con spessori di 15 mm). 

• Sono altresì ammessi e quindi omologabili, impianti che presentano manti inferiori o superiori a 13 mm di 
spessore, continui ed uniformi nella stesura, purché sufficienti a garantire il rispetto dei valori dinamici 
prescritti dalla “Riduzione della forza KA” e della “Deformazione Verticale VD”, di cui ai successivi 
paragrafi 8.3.5 e 8.3.6, oltre che una adeguata resistenza all’azione di chiodi e corone delle calzature 
specialistici. 
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8.3.5 – Riduzione della forza (KA) secondo Norma WA 

• L’interazione dinamica tra l’atleta e la superficie condiziona la prestazione e la sicurezza dell’atleta 
stesso. Perciò è fondamentale la capacità della superficie di “assorbire energia”. Il valore di “Riduzione 
della Forza” deve essere compreso tra il 35% ed il 50%, con temperature della superficie sintetica 
comprese tra i 10° e i 40°C. 

• Il rispetto di quanto stabilito da questa Norma è dovuto per l’organizzazione di manifestazioni 
Nazionali ed Internazionali di livello assoluto 

• L’esecuzione delle Prove in Sito finalizzate alla determinazione dei valori di Riduzione della Forza, non 
potrà essere effettuata prima di trenta (30) giorni dalla conclusione delle attività di posa e segnatura del 
nuovo manto e non oltre novanta (90) giorni dalla conclusione delle stesse. 

REQUISITI COSTRUTTIVI CORCOLARE FIDAL
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8.3.5.1 – Riduzione della Forza (KA) secondo Norma EN14877 
• Con la pubblicazione della Circolare SmarTrack 2019, la FIDAL, introduce quanto al riguardo previsto dalla Norma 

EN 14877, ovvero che siano accettate anche superfici che ai test in sito effettuati dal Laboratorio, presentino valori 
di “Riduzione della Forza”, compresi tra il 25% e il 34%, rilevati con temperature della superficie sintetica 
comprese tra i 10° e i 40°C. 

• Sempre presupposta da parte della Stazione Appaltante l’accettazione di superfici con tai valori, laddove 
eventualmente richiesto il rispetto della Norma WA, trattandosi di una Norma Comunitaria anche su queste 
superfici potranno svolgersi regolari manifestazioni di atletica leggera. Anche per questi casi la finale 
classificazione dell’impianto sarà seguita dall’acronimo SNR (Superficie non Regolare) 8.3.5.1 – Riduzione della 
Forza (KA) secondo Norma EN14877 

• Con la pubblicazione della Circolare SmarTrack 2019, la FIDAL, introduce quanto al riguardo previsto dalla Norma 
EN 14877, ovvero che siano accettate anche superfici che ai test in sito effettuati dal Laboratorio, presentino valori 
di “Riduzione della Forza”, compresi tra il 25% e il 34%, rilevati con temperature della superficie sintetica 
comprese tra i 10° e i 40°C. 

• Sempre presupposta da parte della Stazione Appaltante l’accettazione di superfici con tai valori, laddove 
eventualmente richiesto il rispetto della Norma WA, trattandosi di una Norma Comunitaria anche su queste 
superfici potranno svolgersi regolari manifestazioni di atletica leggera. Anche per questi casi la finale 
classificazione dell’impianto sarà seguita dall’acronimo SNR (Superficie non Regolare) 

REQUISITI COSTRUTTIVI CORCOLARE FIDAL
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8.3.6 – Deformazione Verticale (VD) secondo Noma WA 

• Anche in questo requisito di carattere fisico, l’interazione dinamica tra l’atleta e la superficie condiziona la 
prestazione e la sicurezza dell’atleta. E’ quindi fondamentale la capacità della superficie di “deformarsi” 
sotto l’azione dell’atleta. Un’eccessiva deformazione della superficie sintetica può minare l’integrità 
dell’atleta a causa dell’instabilità dell’appoggio, mentre l’indeformabilità della superficie sintetica può 
causare danni all’atleta in virtù di un impatto eccessivo. La “Deformazione Verticale” dovrà essere 
compresa tra valori di 0,6 mm e 2,5 mm, con temperature della superficie sintetica comprese tra i 10°C 
ed i 40°C. 

• Il rispetto di quanto stabilito da questa Norma è dovuto per l’organizzazione di manifestazioni 
Nazionali ed Internazionali di livello assoluto. 

REQUISITI COSTRUTTIVI CORCOLARE FIDAL
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8.3.6.1 – Deformazione Verticale (VD) secondo Noma WA 

• Con la pubblicazione della Circolare SmarTrack 2019, la FIDAL, introduce quanto al riguardo previsto dalla 
NormaEN 14877, ovvero che siano accettate anche superfici che ai test in sito effettuati dal Laboratorio, 
presentino valori di “Deformazione Verticale” ≤ 3 mm rilevati con temperature della superficie sintetica comprese 
tra i 10° e i 40°C. 

• Sempre presupposta da parte della Stazione Appaltante l’accettazione di superfici con tai valori, laddove 
eventualmente richiesto il rispetto della Norma WA, trattandosi di una Norma Comunitaria anche su queste 
superfici potranno svolgersi regolari manifestazioni di atletica leggera. Anche per questi casi la finale 
classificazione dell’impiantosarà seguita dall’acronimo SNR (Superficie non Regolare) 

REQUISITI COSTRUTTIVI CORCOLARE FIDAL
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MANTI DI FINITURA IAAF
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COLATO
MISTO PREFABBRICATO/COLATO
PREFABBRICATO

TIPOLOGIE DI MANTO
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MANTO COLATO IN OPERA
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MANTO MISTO
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MANTO PREFABBRICATO
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Fonte: Tsport n° 295 gennaio 
febbraio 2014

COME INVECCHIANO I CAMPI?
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Fonte: Tsport n° 295 gennaio 
febbraio 2014

COME INVECCHIANO GLI IMPIANTI?
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Fonte: TSport n° 297 maggio 
giugno 2014

COME INVECCHIANO GLI IMPIANTI?

PREFABBRICATO
ARENA

PREFABBRICATO
GROSSETO
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RETOPPING
MONDOVì

COLATO
CONEGLIANO

Fonte: TSport n° 297 maggio 
giugno 2014

COME INVECCHIANO GLI IMPIANTI?
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